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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	N° 52 del 25/06/2007
	


	OGGETTO:
	MODIFICA AL REGOLAMENTO DEGLI ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE RELATIVAMENTE ALL'ISTITUZIONE DELLE CONSULTE


L'anno duemilasette, addì  venticinque del mese di giugno  alle ore 21, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale. 

Previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A

	1
	PARONI Luigi
	SI
	
	10
	RIZZO Piera
	SI 
	 

	2
	RIVIEZZI Antonio
	SI
	
	11
	PASSERINI Giuseppe
	SI 
	 

	3
	BELLINZONA Massimo
	SI
	
	12
	BOLLATI Davide 
	 
	SI 

	4
	BONGIORNI Ernesto
	SI
	
	13
	BOSINI Emilio
	SI 
	 

	5
	FUGAZZA Mario
	SI
	
	14
	BRAGA Vittorio
	SI 
	 

	6
	VARESI Cristina
	SI
	
	15
	GIORGI Giovanni
	SI 
	 

	7
	CHIESA Claudio
	SI
	
	16
	ERCOLE Cesare
	SI
	

	8
	COMASCHI Bruno
	SI
	
	17
	BANCHER Patrizia
	SI
	

	9
	MACCARRONE Benedetto Luigi
	SI
	
	
	
	
	

	PRESENTI: 16                    ASSENTI: 1


Assiste il Segretario Comunale Dr. Mario BIANCO.

Il Sindaco Sig. Luigi PARONI,   assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del giorno: 

OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO DEGLI ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE RELATIVAMENTE ALL'ISTITUZIONE DELLE CONSULTE
Con l’ulteriore assenza del  Consigliere Comunale  Sig.  Emilio BOSINI. Presenti n. 15.

Su invito del Sindaco, relaziona sull’argomento  l’Assessore all’Istruzione e alla Partecipazione  Prof.  Ernesto BONGIORNI. “L’argomento e’ stato trattato diffusamente in commissione consiliare. Il problema e’ nato perche’ l’amministrazione in particolare ha necessita’ di colloquiare con i cittadini ed in particolare con gli organismi di partecipazione. Gli organismi di partecipazione per il momento si vedono per mezzo delle associazioni e le associazioni esistenti nel territorio comunale sono tante. Quindi si presenta la necessita’ di istituire questo coordinamento delle associazioni e contemporaneamente di aprire e sviluppare il discorso delle consulte. Abbiamo uno Statuto Comunale, quello adottato nel 2001, che e’ vincolante e prima che venga modificato lo statuto non si possono sistemare i regolamenti  magari come si vorrebbe. La commissione ha preso atto e si e’ espressa. Ci sono ancora alcuni punti da chiarire, sui quali ci si puo’ anche mettere d’accordo. Ovviamente se ci cono delle questioni di carattere “insanabili”, la cosa si puo’ anche rivedere e rinviare. Ognuno esprime le sue perplessita’. Io rilevo che la perplessita’ in merito all’articolo 5 che doveva sostituire quello precedente, era che non andava bene secondo le  modalita’ stabilite  con deliberazione dalla Giunta Comunale: “a tal fine, le libere forme associative designano un proprio rappresentante in seno ad organismi di coordinamento istituiti, secondo modalità stabilite con deliberazione della Giunta Comunale”. Ovviamente qui non vedo nessun problema da parte sua, poi si pronunceranno i consiglieri comunali presenti alla commissione consiliare. Diversi aspetti invece a proposito dell’articolo 6 che riguarda le consulte; dove il motivo del contendere era il fatto che queste cosiddette consulte non venivano disciplinate da un regolamento. Quindi e’ come il cane che si morde la coda. Se venissero disciplinate da un regolamento sarebbero associazioni e non sarebbero piu’ consulte di cittadini. Io posso leggere la proposta della Giunta in merito agli articoli da sostituire.” 

Interviene il Consigliere Comunale Sig. Vittorio BRAGA. “L’argomento e’ stato dibattuto a lungo in commissione consiliare non per contrasto ma per piacere della discussione, cosa che succede raramente.  L’impostazione delle consulte per i cittadini  va bene; la concessione di formare una consulta di cittadini che poi eleggera’ il  presidente e via discorrendo va bene; si tratta di impostazioni che vanno bene, perche’ quando interviene il cittadino va ascoltato in qualsiasi sua forma, anche se fosse privata, va accolto negli uffici. Tra le modifiche in discussione  avevamo notato una frase di questo tipo all’articolo 5 che recita “A tal fine, le libere forme associative designano un proprio rappresentante in seno ad organismi di coordinamento istituiti, secondo modalità stabilite con deliberazione della Giunta Comunale”. E’ ovvio che noi chiedevamo non un formalismo di rispetto, ma una logica diversa nell’interpretazione di questa frase. Secondo modalita’ stabilite dalla Giunta Comunale puo’ essere portata all’interno del Consiglio Comunale, specificando  “secondo modalita’ stabilite con deliberazione della Giunta Comunale, previa verifica della consultazione della commissione consiliare per i servizi alla persona”. Che la Giunta non si arroghi solo lei il diritto di, ma di proporre, se non al Consiglio Comunale, almeno alla commissione consiliare.”

Interviene il Sindaco Sig. Luigi PARONI. “Mi pare che dai cenni di capo si concordi tutti su questa proposta. Quindi in sostanza aggiungiamo “previo passaggio in commissione consiliare.”

Interviene il Segretario Generale Dr. Mario BIANCO. “Il regolamento per il funzionamento del consiglio comunale e delle commissioni consiliari permanenti  prevede che nelle commissioni consiliari si dibattono e si discutono solo argomenti propedeutici al dibattimento e all’approvazione del Consiglio Comunale. Quindi non e’ che ci si puo’ portare tutti gli argomenti voluti. Se cio’ avviene, puo’ essere considerato  in modo  informale.”

Interviene il Sindaco Sig. Luigi PARONI. “Mi assumo l’impegno di svolgere una riunione informale, senza verbalizzare, per verificare la possibilita’ di un accordo sul testo.”

Interviene il Consigliere Comunale Dr. Cesare ERCOLE. “A tal fine, le libere forme associative designano un proprio rappresentante in seno ad organismi di coordinamento istituiti, secondo modalità stabilite con deliberazione della Giunta Comunale. Quindi queste modalita’ sono dei regolamenti da far passare in Consiglio Comunale.”   

Interviene il Sindaco Sig. Luigi PARONI. “La durata delle consulte e’ stata stabilita  in analogia alla durata di tutte le altre commissioni, che durano in carica fino alla fine del mandato del Sindaco. Pero’ se vogliamo differenziare questa, non penso che ci siano preclusioni. Se vogliamo possiamo mettere cinque anni, anziche’ per la stessa durata del mandato del Sindaco. L’importante e’ stabilire che ci possa essere un ricambio.”

Il Sindaco da’ atto che il Consiglio Comunale all’unanimita’ e’ favorevole ad eliminare il comma dell’articolo 6 “Consulte” che prevede la durata delle consulte uguale alla durata del mandato del Sindaco.

Si da’ atto che si allontana dall’aula il Consigliere Comunale Sig. Giuseppe PASSERINI. Presenti n. 14.

                                               IL CONSIGLIO COMUNALE


Sentita la relazione dell’Assessore all’Istruzione e Partecipazione  Prof. Ernesto BONGIORNI ;


Uditi gli interventi dei Consiglieri Comunali che ne sono seguiti  e come sopra  riportati;


Richiamata la propria deliberazione n. 11 del 25.02.1994, con oggetto: “Approvazione Regolamento degli Istituti di partecipazione”;


Richiamata, altresi’, la propria successiva deliberazione n. 49 del 14.09.1995, con oggetto “Modifica art. 5  Regolamento degli Istituti di partecipazione”;  


Considerato che, fra gli obiettivi prioritari dell’Amministrazione Comunale, vi è quello di favorire e promuovere la partecipazione  dei cittadini all’ attività amministrativa e  di valorizzare le libere forme associative;


Atteso che,  in tale ottica, le  Consulte  appaiono  fra i piu’ idonei  strumenti  per promuovere    -  nelle aree di intervento maggiormente significative  - attività ed iniziative  capaci di  realizzare le sinergie necessarie al perseguimento di obiettivi condivisi  a favore dell’ intera collettivita’; 


Dato atto che le Consulte sono  organismi di tipo consultivo e propositivo attraverso le quali il Comune  raccoglie,  rappresenta e coordina  le istanze di base dei gruppi consociati, oltre che luoghi di incontro e  di dibattito;    


Visto il vigente   Statuto del Comune , adottato dal Consiglio Comunale con deliberazioni n. 5 del 09.02.2001 e n. 15 del 16.03.2001;


Visto il D. Lgs. 18.08.2000    n.  267;


Vista la legge  07.08.1990  n.  241;


Ritenuto necessario procedere alla modifica degli artt. 5  e 6 del Regolamento degli Istituti di Partecipazione approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11/94, come   modificata  con il  successivo  atto di  Consiglio Comunale n. 49/95, in modo da uniformarne il testo alla lettera dell’ art. 26 dello Statuto e al fine di valorizzare e interpretare al meglio le istanze di base nel momento in cui si organizzano in forme associative;  


Atteso che  la   proposta della Giunta   e’ stata      vagliata dalla Commissione comunale per i Servizi alla persona riunitasi in seduta del   21.06.2007;


Acquisiti i pareri dei  responsabili comunali dei servizi interessati , espressi ai sensi dell’ art. 49 D. lgs. 267/2000, in ordine  alla  regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento;  


Con voti  n. 12 favorevoli e n. 2 contrari (BANCHER-GIORGI), su n. 14 Consiglieri Comunali presenti e votanti;

                                                         DELIBERA

1)    di aggiornare la disciplina normativa che attualmente regola la costituzione e il funzionamento delle  Consulte Comunali, contenuta  negli artt. 5 e 6  del Regolamento Comunale degli Istituti di Partecipazione  approvato con la deliberazione C.C.  n. 11 del 25.02.1994 e modificato con la successiva deliberazione C.C.  n. 49 del  14.09.1995, in attuazione di quanto disciplinato dal vigente Statuto Comunale all’art. 36 -   comma   4;

2)   di modificare  il testo dei suddetti articoli  5  e  6  del   Regolamento citato, dando  atto  che  la versione originaria e’ riportata nell’Allegato   “A”  alla  presente  deliberazione e la versione modificata e’ riprodotta  nell’ Allegato “B”; 

3) di dare atto che le modificazioni al Regolamento Comunale degli Istituti di Partecipazione, approvate con la presente deliberazione ,  entreranno  in  vigore   il  giorno  in  cui  diverrà esecutiva   la       deliberazione  stessa,   ai    sensi   dell’  art. 8   dello  Statuto  Comunale,  e che  -  contestualmente -  cesseranno gli effetti del testo approvato con le deliberazioni consiliari citate al precedente punto 1.          

ALLEGATO  “A”
ART. 5
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE
Sono istituite la Consulta dell’economia, del lavoro e delle attivita’ sociali, la Consulta della cultura e dell’istruzione e la Consulta dello sport e della qualita’ della vita, organismi attraverso i quali il Comune valorizza e promuove la partecipazione all’amministrazione delle libere associazioni ed organismi dei cittadini, attraverso attivita’ propositiva e di consultazione.

Le tre Consulte esercitano le loro funzioni consultive  e propositive nei confronti del Consiglio Comunale e degli organi elettivi.

Le tre Consulte, costituite da cinque componenti tra i quali viene eletto il presidente, sono elette ogni tre anni dalle associazioni ed organizzazioni registrate nei rispettivi albi.

Gli amministratori del Comune non possono far parte delle Consulte.

Ciascuna Consulta elegge il proprio Presidente e adotta qualsiasi decisione a maggioranza assoluta dei presenti.

Il presidente della Consulta comunica entro venti giorni dall’insediamento l’avvenuta composizione al Sindaco, il quale previa informazione datane alla Commissione Consiliare, ne informa il Consiglio Comunale in apposita seduta.

                                                                          ART.  6
                            L’ATTIVITA’ DI PARTECIPAZIONE DELLE CONSULTE 

Le Consulte collaborano con le Commissioni Consiliari alle cui riunioni partecipano, per invito o su loro richiesta, con la Sezione preposta al settore di attività della Commissione.

Le Consulte presentano al Sindaco proposte, istanze, petizioni, da questo trasmesse alla Commissione Consiliare competente per l’istruttoria preliminare ed alla Giunta Municipale per conoscenza. La Commissione, con la partecipazione  del Sindaco  e dell’Assessore interessato, decide circa  l’ammissione della proposta all’ulteriore esame  del  Consiglio o  della  Giunta. Se la decisione e’ negativa , essa viene comunicata , con adeguate motivazioni, alla Consulta proponente .    

Se la decisione e’ positiva, viene trasmessa al Consiglio od alla Giunta, secondo le competenze, che provvedono a dare esito a quanto proposto o richiesto od a far conoscere, in caso di diniego, le motivazioni. La decisione e’ adottata nella prima riunione successiva all’ invio della pratica da parte della Commissione Consiliare.

Le Consulte sono previamente e congiuntamente interpellate dal Consiglio, a messo del Sindaco e con l’intervento  della Commissione Consiliare competente e della Giunta Municipale, all’atto dell’impostazione dei bilanci annuali e pluriennali, del programma degli investimenti, del piano regolatore generale e sul rendiconto dell’esercizio.    

Il Sindaco, su invito della Commissione Consiliare o della Giunta Municipale, richiede il parere della Consulta competente prima della presentazione al Consiglio di atti fondamentali che incidono in misura rilevante sugli interessi e sulle condizioni dei cittadini.   

Le  Consulte esprimono i pareri loro richiesti con una  relazione illustrativa delle motivazioni, entro dieci giorni dalla data nella quale perviene loro l’atto del Sindaco.  

Il Consiglio Comunale tiene, di norma una volta all’anno, una riunione aperta con la partecipazione delle Consulte, nella quale il Sindaco illustra lo “Stato della Comunita’” nei suoi caratteri e   connotazioni   piu’ significative, rapportato alla situazione esistente negli anni precedenti. Le Consulte esprimono il loro giudizio sui risultati raggiunti, verificano assieme al Consiglio lo stato di avanzamento dei programmi, propongono nuovi obiettivi da perseguire per lo sviluppo della Comunità.

La Giunta Comunale assicura alle Consulte l’invio di informazioni, comunicazioni, atti ad efficacia generale, insieme a copia dello Statuto, dei regolamenti e degli altri documenti utili per attivare la loro partecipazione  propositiva all’ amministrazione del Comune . 

ALLEGATO  “B”
ART. 5
COORDINAMENTO  DELLE LIBERE FORME ASSOCIATIVE 

Il Comune riconosce e promuove il coordinamento delle libere forme associative, purche’ iscritte nei rispettivi albi , raggruppando le istanze di partecipazione per aree omogenee, e precisamente :

· ambiente 

· cultura 

· decentramento amministrativo  e frazioni   

· sociale

· sport , tempo libero e politiche giovanili .

A tal fine, le libere forme associative designano un proprio rappresentante in seno ad organismi di coordinamento istituiti, secondo modalità stabilite con deliberazione del Consiglio Comunale, per ciascuna delle cinque aree di cui al comma precedente .   

Non e’  possibile prendere parte a piu’ di un organismo di coordinamento .

ART.  6

                                                                  CONSULTE

A richiesta  dei cittadini, in numero non inferiore a trenta purche’ maggiorenni e residenti nel territorio comunale, sono istituiti appositi organismi di partecipazione denominati “Consulte”.

Le Consulte hanno funzioni consultive e propositive e le esercitano nei confronti del Consiglio Comunale e degli altri organi elettivi.

Le Consulte, costituite da un massimo di cinque componenti  tra i quali viene scelto  il Presidente, sono  elette dai cittadini proponenti.

Gli Amministratori del Comune non possono far parte delle Consulte, bensi’ possono partecipare ai loro lavori senza diritto di voto.

Ciascuna Consulta elegge il proprio Presidente e adotta le decisioni a maggioranza assoluta dei componenti.

Il Presidente della Consulta , entro venti giorni dall’insediamento, ne comunica la composizione al Sindaco il quale – previa informazione datane alla Commissione Consiliare competente, ne da’ notizia al Consiglio Comunale in una successiva seduta.

Le Consulte possono collaborare  con le  Commissioni Consiliari alle cui riunioni partecipano, per invito o su loro richiesta , con la sezione preposta al settore di attività della Commissione.       

Le Consulte possono presentare al Sindaco  proposte, istanze e    petizioni che, da quest’ultimo, saranno trasmesse alla Commissione Consiliare competente     per l’istruttoria preliminare   e alla Giunta Comunale per conoscenza.  

La Commissione Consiliare, con la   partecipazione del  Sindaco o dell’ Assessore interessato,  decide circa l’ammissibilita’  della proposta all‘ulteriore esame del Consiglio o della Giunta.

Se la decisione e’ negativa, essa  viene  comunicata – con adeguate motivazioni – alla Consulta proponente. 

Se la decisione e’ positiva, essa viene  trasmessa al Consiglio o alla Giunta   (secondo le  competenze) che provvedono    a dare   esito   a quanto   proposto  o  richiesto   o   a far conoscere  -  in caso di diniego   -    le motivazioni.  

La decisione e’ adottata nella prima riunione utile successiva all’invio della pratica da parte della Commissione Consiliare.

Le Consulte   sono previamente e congiuntamente  interpellate dal Consiglio Comunale, a mezzo del Sindaco e con l’intervento della Commissione Consiliare competente e della Giunta Comunale, all’ atto dell’ impostazione dei bilanci annuali e pluriennali, del programma degli investimenti, del piano regolatore generale e sul rendiconto dell’esercizio.  

Il Sindaco, su invito della Commissione Consiliare  o della Giunta Comunale, chiede il parere della Consulta  competente prima della presentazione al Consiglio Comunale di  atti fondamentali che incidono in misura rilevante sugli interessi e sulle condizioni dei cittadini.   

Le Consulte esprimono i  pareri  loro richiesti    con una    relazione illustrativa delle motivazioni, entro dieci giorni dalla data nella quale perviene loro l’atto   del Sindaco. 

Il Consiglio Comunale tiene, di norma una volta all’anno, una riunione aperta con la partecipazione delle Consulte  nella quale    il Sindaco illustra lo  “Stato della comunità” nei suoi  caratteri e connotazioni piu’ significative, rapportato alla   situazione esistente negli   anni precedenti. 

Le Consulte esprimono il loro giudizio sui risultati raggiunti, verificano assieme al Consiglio Comunale  lo stato di avanzamento dei programmi,  propongono    nuovi obiettivi da perseguire per lo sviluppo della comunità.

La Giunta    Comunale assicura alle Consulte l’invio di informazioni,  comunicazioni e     atti ad efficacia generale, insieme a copia dello Statuto, dei Regolamenti e degli altri documenti utili per attivare la loro partecipazione propositiva all’amministrazione del Comune.

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE C.C. N. 52 DEL 25.06.2007

	Oggetto :
	MODIFICA AL REGOLAMENTO DEGLI ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE RELATIVAMENTE ALL'ISTITUZIONE DELLE CONSULTE


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli atti d’ufficio riguardanti la proposta di deliberazione di cui in oggetto;

Ritenuta l’opportunità di adottare il relativo provvedimento, 

PROPONE

Di deliberare sull’argomento di cui in premessa.

	Broni, li 20/06/2007
	IL PROPONENTE

L’ASSESSORE ALL’ISTRUZIONE

E ALLA PARTECIPAZIONE

ERNESTO BONGIORNI


PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA

Il sottoscritto responsabile del servizio,

esprime  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto.

	Broni, li 20/06/2007
	IL RESPONSABILE DEL SETTORE

AMMINISTRAZIONE E ORGANIZZAZIONE

NICOLETTA VIA




PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario,

attesta che la presente deliberazione non implica impegni di spesa o diminuzioni di entrata. 

	Broni, li 20/06/2007
	IL DIRETTORE OPERATIVO

MASSIMO MANGIAROTTI



Letto, confermato e sottoscritto

	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

LUIGI PARONI 
	IL SEGRETARIO COMUNALE 

 MARIO BIANCO


	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale è stato affisso all'Albo Pretorio di questo Comune il giorno  27/06/2007 e vi rimarrà affisso per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000.

Addì 27/06/2007

IL SEGRETARIO COMUNALE

 MARIO BIANCO



	La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 7 LUGLIO 2007.

Addì, 09/07/2007

IL  SEGRETARIO COMUNALE

 MARIO BIANCO



	 


